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Legg e  regio n a l e  26  gen n a i o  200 4 ,  n.  1  

Prom o zi o n e  dell'a m m i n i s tr a z i o n e  ele t tro n i c a  e  della  soci e t à  dell'infor m a z i o n e  e  della  
cono s c e n z a  nel  sist e m a  regio n a l e .  Disc ip l ina  della  "Rete  tele m a t i c a  regio n a l e  
tosca n a".

(Bollettino  Ufficiale  n.  3,  parte  prima,  del  30.01.2004)
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Capo  I 
 DISPO SIZIO NI  GENERALI  

Art.  1  
 Finalità  

1.  La  Regione  con  la  presen t e  legge:  
a)  favorisce  il  processo  di  innovazione  organizzat iva  e  tecnologica  delle  pubbliche  amminist r azioni

del  terri to r io  regionale  in  un  contes to  organizza to  di  cooperazione  istituzionale  in  direzione  della
semplificazione  amminis tra tiva  e  della  qualità  e  accessibilità  dei  servizi  pubblici. ;  (1)

b)  promuove  lo  sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza  in  ambito  regionale  a  fini
di  progre s so  sociale  e  miglioram e n to  della  qualità  della  vita,  favorendo  la  realizzazione  personale  e
professionale  nonché  forme  di  cittadinanza  attiva  e   partecipativa.  (16 )

2.  Nel  perseguime n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  opera  per  rimuovere  e  preveni re  gli
ostacoli  che  di  fatto  impediscono  la  piena  parità  di  accesso  alle  informazioni  e  alle  tecnologie
dell 'informazione  e  della  comunicazione,  tenendo  conto  in  par ticola re  delle  situazioni  di  disabili tà,
disagio  economico  e  sociale  e  diversi tà  culturale .  

Art.  2  
 Ogget to  

1.  La  presen te  legge  ha  ad  ogget to  la  progra m m a zione  e  la  promozione  delle  attività  volte  a:  
a)  realizzare  modalità  di  amminist r azione  elett ronica  a  fini  sia  di  semplificazione,  traspa r e nza  e  
integrazione  dei  processi  interni,  sia  di  efficienza  dei  servizi  per  i cittadini  e  le  imprese;  
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b)  contribuir e  ad  attua re  una  strat egia  organica  ed  unita ria  per  lo  sviluppo  della  società  
dell'informazione  e  della  conoscenza.  

2.  E'  altresì  ogge t to  della  presen t e  legge  la  disciplina  della  Rete  Telema tica  Regionale  Toscana  (RTRT),
di  segui to  denomina t a  Rete,  quale  forma  stabile  di  coordinam e n t o  del  sistema  regionale  delle
autonomie  locali  e  di  cooperazione  del  sistema  stesso  con  altri  sogge t t i ,  pubblici  e  privati,  nelle
materie  di  cui  al  comma  1,  nei  modi  e  con  i procedimen ti  previsti  al  Capo  II.  

  2  bis  .  Le  amminis trazioni  pubbliche,  nell’ambito  del  territorio  regionale,  aderiscono  al  siste ma
pubblico  di  connet t ività  di  cui  al  decre to  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  (Codice  dell’amminis t razione
digitale),  attraverso  la  Rete ,  cui  appartengono  ai  sensi  dell’articolo  8,  com mi  2  e  3,  condividendo
regole  ed  infrastru t ture  nel  quadro  delle  compatibilità  con  il sistema  nazionale.  (2)  

Art.  3  
 Definizioni  

1.  Ai fini  della  presen te  legge  si  intende  per  : 
a)  amminist r azione  elett ronica:  l'organizzazione  delle  attività  delle  pubbliche  amminist r azioni

fondata  sull'impiego  esteso  e  integra to  delle  tecnologie  dell'informazione  e  della  comunicazione
nello  svolgimento  delle  funzioni  e  nell'erogazione  dei  servizi;  

b)  società  dell'informazione  e  della  conoscenza :  l'asse t to  delle  società  indust r iali  avanza te ,  basa to
sulla  centr ali tà  dell'informazione  e  della  conoscenza  quali  risorse  essenziali  per  lo  sviluppo
economico,  sociale  e  culturale;  

c)  punti  di  accesso  assisti to:  postazioni  per  l'accesso  in  via  telema tica  a  servizi  pubblici,  da  utilizzare
con  l'assis tenza  di  personale  adde t to;  

d)  progra m m a  a  codice  sorgen te  aper to:  progra m m a  per  elabora to re  la  cui  licenza  di  distribuzione
consente  all'uten t e  di  accede re  al  codice  sorgente  per  studia rn e  il  funzioname n to ,  appor t a rvi
modifiche,  mantene r lo  nel  tempo,  estende r lo  e  ridist ribuirlo;  

e)  interconn es sione  di  reti:  collegame n to  tra  più  reti,  anche  tecnicam e n t e  differen t i ,  atto  a  costituire
un  sistema  integra to  in  grado  di  trasfe ri r e  informazioni  e  di  erogar e  servizi;  

f)  interope r a bi li tà  dei  sistemi:  capaci tà  di  sistemi  tecnicam e n t e  differen t i  di  interagi r e  e  condividere
dati  e  progra m mi  informa tici;  

g)  cooperazione  applica tiva:  modalità  opera t iva  di  procedur e  informa tiche  diverse  che  cooperano
nello  svolgimento  di  una  stessa  funzione  o  di  funzioni  diverse  tra  loro  correla te ;  

h)  reti  civiche  unita rie :  aggregazioni  di  sogget ti  costitui te  su  base  terri to r iale  per  la  promozione  e  lo
sviluppo  dell'amminis t r azione  elett ronica  e  della  società  dell'informazione  nel  territo rio  di
riferimen to;  

h  bis)  infrastru t tura  di  rete  regionale:  insieme  di  collegam e n t i  dei  sistemi,  degli  apparati  e  dei  servizi
che  garantiscono  la  connet t ività,  la  sicurezza,  la  cooperazione  applicativa,  le  comunicazioni,
l’identificazione  e  l’accesso  fra  i sistemi  informativi  dei  sogget ti  della  Rete.  (3)  

Art.  4  
 Principi  e  criteri  guida  

1.  Nel  perseguime n to  delle  finalità  di  cui  all'  articolo  1 ,  comma  1,  lette r a  a),  la  Regione  e  i sogge t t i  di  cui
all'  articolo  8 , comma  2,  operano  conforman dosi  ai  seguen t i  principi  e  crite ri  guida:  

a)  sviluppo  coordinato  dei  sistemi  informativi  pubblici,  valorizzazione  e  condivisione  del  patrimonio
informativo  pubblico,  entrambi  da  perseguire  secondo  i  modelli  di  cooperazione  istituzionale
definiti  nella  presen te  legge  e  promozione  dell’interoperabili tà  tra  tutte  le  pubbliche
amministrazioni  a  livello  territoriale  per  favorire  l’interazione  e  la  cooperazione,  anche  nell’ambito
del  sistema  pubblico  di  connet tivi tà,  e  per  assicurare,  nel  rispet to  dell’ articolo  117,  secondo
com ma,  lettera  r)  della  Costituzione  e  salvaguardando  l’autono ma  potes tà  degli  enti  locali,  il
coordina m e n to  informativo  ed  informatico  dei  dati  tra  le  pubbliche  amministrazioni  presen t i  sul
territorio  regionale;  (4)  

b)  valorizzazione,  ai  fini  della  presen t e  legge,  delle  aggreg azioni  di  sogget t i  costituite  su  base
tematica  o  terri to riale,  compres e  le  reti  civiche  unita rie,  e  dei  raccordi  con  le  articolazioni
terri to riali  dell'amminis t r azione  statale;  

c)  utilizzazione  di  standa r d  informa tivi  e  documen t a li  aperti  negli  scambi  tra  amminist r azioni
pubbliche  e  con  riferimen to  ai  dati  da  rende re  pubblici;  

d)  rispet to  della  norma tiva  in  mater ia  di  tutela  delle  persone  e  degli  altri  sogge t t i  riguardo  al
trat ta m e n t o  dei  dati  personali,  nonché  in  mate ria  di  legittima  titolarità  dei  dati;  

e)  qualità  dei  dati  in  termini  di  corre t t ezza,  aggiorna m e n t o ,  complet ezza  e  coerenza,  nonché  di
integri t à  degli  stessi  nella  gestione  telema tica,  anche  mediante  l'adozione  di  tecniche  di
marchia tu r a  elett ronica  e  criptazione;  

f)  salvagua r dia  della  sicurezza  dei  dati,  dei  sistemi,  delle  reti  e  dei  servizi  mediante  l'adozione  di
misure  tecniche  e  organizza tive  adegua te ;  
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g)  diffusione  di  strume n t i  di  identificazione  elett ronica  e  di  procedur e  di  accesso  ai  servizi  telematici;
h)  diffusione  di  procedur e  telematiche  di  acquisto  per  l'approvvigionam e n to  di  beni  e  servizi  da  par te

delle  pubbliche  amminist r azioni,  nel  rispet to  delle  specificità  e  dello  sviluppo  dei  merca t i  locali;  
i)  promozione,  sostegno  ed  utilizzo  preferenziale  di  soluzioni  basa te  su  program mi  con  codice

sorgent e  aper to,  in  osservanza  del  principio  di  neut rali tà  tecnologica,  al  fine  di  abilita re
l'interope r a bi li tà  di  compone n ti  prodot ti  da  una  pluralità  di  fornitori,  di  favorirne  la  possibilità  di
riuso,  di  ottimizzare  le  risorse  e  di  garan t i re  la  piena  conoscenza  del  processo  di  tra t t am e n t o  dei
dati.  

2.  Nel  perseguime n to  delle  finalità  di  cui  all'  articolo  1 ,  comma  1,  lette r a  b),  la  Regione  e  i sogge t ti  di
cui  all'  articolo  8 , comma  2,  operano  conforma ndos i  ai  seguen t i  principi  e  criteri  guida:
a)  valorizzazione  dei  sogget ti  istituzionali,  economici  e  sociali  come  produt to r i  d'  informazioni  e  di

contenu t i  condivisi  in  rete;  
b)  educazione  all'uso  consapevole  del  patrimonio  informativo  e  statis tico  delle  pubbliche

amminist r azioni;  
c)  educazione  all'uso  consapevole  della  Rete  e  degli  strumen ti  con  particola re  riferimen to  ai  vantaggi

connessi  all'utilizzo  di  program mi  liberi  e  a  codice  sorgen te  aper to;  
d)  adozione  di  misure,  soluzioni  tecnologiche ,  standa rd  e  pratiche  di  sviluppo  che  favoriscano

l'inclusione  sociale,  garan te n do  l'accessibili tà,  con  specifica  attenzione  alle  diverse  abilità  e
promuovendo  l'  usabili tà  dei  sistemi  informativi;  

e)  incentivazione,  qualificazione  e  coordinam e n to  dei  servizi  di  rete  per  uno  sviluppo  socio- economico
equilibra to  del  terri to rio  regionale ,  anche  att raver so  la  costituzione  di  punti  di  accesso  assisti to;  

f)  sostegno  alle  famiglie,  alle  scuole  e  ad  altre  formazioni  sociali  nell'acquisizione  di  concre t e
possibilità  di  accesso  ai  servizi  eroga t i  con  strumen ti  tecnologici  e  telematici;  

g)  realizzazione  di  iniziative  e  adozione  di  misure  rivolte  a  genera r e  la  fiducia  degli  utenti  nei  diversi
usi  della  rete  con  attenzione  alle  pari  opportuni tà  tra  donne  e  uomini  nell'accesso  alle  tecnologie
dell'informazione;  (18)

h)  utilizzo  delle  tecnologie  dell'informazione  e  della  comunicazione  con  modalità  adegua te  a
stimolare  lo  sviluppo  economico  del  terri to r io  in  termini  di  competenza ,  di  qualificazione  delle
opportuni t à  professionali,  di  innovazione  e  di  avanzam e n to  della  conoscenza;  

i)  stimolo  alle  imprese  che  operano  nel  settore  delle  tecnologie  dell'informazione  e  della
comunicazione  per  lo  sviluppo  di  servizi  di  qualità  att rave r so  procedu r e  di  accredi ta m e n t o  nonché
di  qualificazione  e  organizzazione  della  domand a;  

l)  valorizzazione  del  complesso  delle  conoscenze  e  dei  risulta ti  scientifici,  al  fine  di  promuover e  il
trasfe r imen to  culturale  e  tecnologico  e  l'innovazione  sociale  e  produt t iva;  

l  bis)  incentivazione,  promozione  e  protezione  dei  nomi  a  dominio  riferiti  agli  enti  e  al  territorio
regionale.  (5)  

Art.  5  
 Tratta m e n to  di  dati  personali  

1.  La  realizzazione  di  sistemi  e  servizi  informa tivi  pubblici  per  la  promozione  e  lo  sviluppo  della  società
dell 'informazione  e  della  conoscenza  costituisce  svolgimento  di  funzioni  istituzionali  ai  fini  del
trat t am e n to  di  dati  personali  da  parte  della  Regione  e  degli  altri  enti  del  sistema  regionale  delle
autonomie  locali.  

Art.  6  
 Coordina m e n to  delle  politiche  e  delle  attivi tà  di  settore  

1.  Al fine  di  garant i r e  il perseguim en to  coerent e  degli  obiettivi  di  cui  all'  articolo  1 , la  Regione  coordina
i  propri  interven t i  con  quelli  dello  Stato  e  delle  altre  regioni  mediante  la  par tecipazione  ad  apposi ti
organismi  nazionali,  priorita r iam e n t e  nell'ambi to  del  sistema  delle  Conferenze  previs to  dal  decre to
legislativo  28  agos to  1997,  n.  281  (Definizione  ed  ampliame n to  delle  attribuzioni  della  Conferenza
perman e n t e  per  i  rappor t i  tra  lo  Stato,  le  regioni  e  le  Province  autonom e  di  Trento  e  Bolzano  ed
unificazione,  per  le  mate rie  ed  i  compiti  di  intere sse  comune  delle  regioni,  delle  province  e  dei
comuni,  con  la  Conferenza  Stato- città  ed  autonomie  locali),  nonché  att rave r so  strume n t i  negoziali  di
attuazione  delle  politiche  di  settor e .  

2.  Al fine  di  assicura r e  l'ese rcizio  unita rio  da  parte  della  Regione  e  dei  sogget t i  di  cui  all'  articolo  8 ,
comma  2,  delle  funzioni  e  delle  attività  collega t e  alla  gestione  del  patrimonio  informa tivo,
all'at tuazione  dell'amminist r azione  elett ronica  e  alla  promozione  della  società  dell'informazione  e
della  conoscenza  nel  sistema  regionale ,  la  Regione,  nel  rispet to  delle  disposizioni  emanat e  dallo  Stato
ai  sensi  dell'  articolo  117,  comma  2,  lette r a  r),  della  Costituzione  ,  definisce,  sulla  base  di
dete r minazioni  assunte  dalla  Rete,  le  misure  di  cara t t e r e  tecnico  a  valenza  generale  alle  quali  i
sogge t t i  di  cui  all'  articolo  8 ,  comma  2,  sono  tenuti  a  conforma r s i  e  concorre  a  proteggere ,
nell’ambito  delle  politiche  di  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza ,  i  termini
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generalm en t e  riferiti  a  conce t ti  geografici  o  geopolitici  di  interesse  dei  sogget t i  della  Rete.  (6)  

  2  bis.   L’infrastru t tura  di  rete  regionale  è  un’infrastru t tura  condivisa  a  livello  territoriale  e  costituisce
l’articolazione  regionale  del  sistema  pubblico  di  connet tivi tà,  assicurandon e  i livelli  minimi  di  servizio,
di  sicurez za  e  di  sviluppo  secondo  le  disposizioni  e  le  regole  tecniche  assunte  nell’ambito  del  sistema
stesso.  (7)  

Art.  7  
 Program m a zion e  (29 )

1.  La  Regione  stabilisce  gli  indirizzi,  gli  obiettivi  e  le  tipologie  di  interven to  in  materia  di  promozione  e
sviluppo  dell'agenda  digitale  toscana  idonei  a  dare  impulso  all’amminis trazione  elet tronica  e  alla
società  dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale,  nell'ambito  del  Program m a
regionale  di  sviluppo  (PRS)  di  cui  all'articolo  7  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1
(Disposizioni  in  materia  di  program m a zion e  economica  e  finanziaria  regionale  e  relative  procedure
contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008).

2.  Al  fine  di  perseguire  gli  obiet tivi  di  cui  al  comma  1,  il  Docum e n to  di  econo mia  e  finanza  regionale
(DEFR)  di  cui  all'articolo  8  della  l.r.  1/2015  stabilisce  annualm en t e ,  in  coerenza  con  il PRS,  le  priorità
program m a t iche  per  l’anno  successivo  e,  in  fase  di  nota  di  aggiorna m e n t o  di  cui  all'articolo  9  della  l.r.
1/2015,  individua  gli  interven t i  da  realizzare  tenuto  conto  degli  stanziam e n t i  del  bilancio  di
previsione.

3.  La  Giunta  regionale  definisce  con  deliberazione  le  linee  guida  e  le  strategie  tecniche  in  tema  di
promozione  e  sviluppo  dell'Agenda  digitale  toscana  al  fine  di  coordinare  le  azioni  per  la  crescita
digitale  della  Regione.

4.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazione,  attua  gli  interven t i  previs ti  dal  DEFR  in  coerenza  con  quanto
stabilito  dalla  deliberazione  di  cui  al  comma  3.

5.  Gli  atti  di  cui  al  comma  4  vengono  comunicati  al  Consiglio  regionale  e  al  Consiglio  delle  autono mie
locali  e  concorrono  alla  formazione  del  Piano  di  attività  annuale  della  Rete  di  cui  all’articolo  17.

6.  Per  le  finalità  di  cui  all'articolo  1  e  nel  rispet to  dei  rispet tivi  ambiti  di  autonomia,  gli  enti  locali
coordinano  i  propri  interven t i  con  quelli  definiti  nella  program m a zion e  regionale  attraverso  la
partecipazione  alle  attività  e  ai  proget t i  della  Rete,  nonché  attraverso  eventuali  strume n ti  negoziali  di
attuazione.

7.  I finanziam en t i  regionali  degli  interven t i  degli  enti  locali  sono  graduati,  sulla  base  di  criteri  condivisi
nella  Rete,  in  relazione  sia  alla  congruen za  degli  interven t i  stessi  con  gli  atti  di  program m a zion e  di
cui  al  presente  articolo,  sia  al  loro  livello  di  integrazione  territoriale  e  di  compartecipazione  al
finanziam e n to .

Art.  7  bis
 Ambiti  di  interven to  (30)

1.  Gli  interven t i  contenu t i  negli  atti  di  cui  all'articolo  7  possono  riguardare:
a)  il sostegno  degli  obiet tivi  di  cui  all’articolo  1,  com ma  1,  lettere  a)  e  b);  
b)  il sostegno  della  formazione  del  personale  della  Regione,  degli  enti  regionali  e  degli  enti  aderent i  

alla  Rete,  da  perseguire  preferibilme n t e  in  forma  stabile,  anche  con  riferimen to  agli  
amministra tori  locali;  

c)  il sostegno  della  gestione  e  dello  sviluppo  dell’infrastru t tura  tecnologica,  nonché  dei  servizi  e  delle
attività  della  Rete;  

d)  l’individuazione  delle  informazioni  statistiche  ufficiali,  delle  rilevazioni,  dei  proge t ti  e  delle  
elaborazioni  di  interesse  regionale  e  locale  affidate  al  sistema  statistico  regionale  (SISTAR);

e)  le  priorità  in  relazione  alle  indagini  e  alle  analisi  statistiche  da  effet tuare  a livello  regionale,  
nonché  le  specifiche  risorse  finanziarie  da  destinare  alle  medesim e .

2.  Gli  intervent i  di  cui  al  com ma  1,  lettere  d)  ed  e),  sono  individuati  in  raccordo  con  il  program m a
statis tico  nazionale  in  ordine  alle  metodologie,  agli  standard  e  alle  nomencla ture,  anche  ai  fini  delle
comunicazioni  e  delle  valutazioni  delle  rilevazioni  statis tiche  regionali  rispet to  al  program m a
statis tico  nazionale.

3.  Le  attività  statis tiche  che  riguardano  il  trattam e n to  di  dati  sensibili  e  giudiziari  sono  svolte  nel
rispet to  delle  disposizioni  del  decreto  legislativo  30  giugno  2003  n.  196  (Codice  in  materia  di
protezione  dei  dati  personali),  della  legge  regionale  3  aprile  2006,  n.  13  (Trattam e n to  dei  dati
sensibili  e  giudiziari  da  parte  della  Regione  Toscana,  aziende  sanitarie,  enti,  aziende  e  agenzie
regionali  e  sogget t i  pubblici  nei  confronti  dei  quali  la  Regione  eserci ta  poteri  di  indirizzo  e  controllo)
e  del  relativo  regolame n to  attuativo  emanato  con  decre to  del  Presidente  della  Giunta  12  febbraio
2013,  n.  6/R,  nonché  del  Codice  di  deontologia  e  di  buona  condotta  per  i trattam e n t i  di  dati  personali
per  scopi  statistici  e  di  ricerca  scientifica  effe t tua t i  nell'ambito  del  Siste ma  statis tico  nazionale.
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Capo  II  
 DISCIPLINA  DELLA  RETE  TELEMATICA  REGIONALE  TOSCANA  

Art.  8  
 Sogge t t i  della  Rete  

1.  Il  presen te  capo  individua  e  disciplina  i sogge t t i  e  i procedimen ti  con  i quali  si  realizza  la  Rete  come
definita  all'  articolo  2 , comma  2.  

2.  Fanno  parte  della  Rete  la  Regione,  gli  enti  e  le  agenzie  regionali,  gli  enti  e  le  aziende  sanita rie
pubbliche  e,  mediante  le  convenzioni  di  cui  all'ar t icolo  10,  i comuni  singoli  o  associati ,  le  province,  i
circonda r i  istituiti  ai  sensi  della  legislazione  regionale  vigente ,  la  città  metropolitana ,  le  comunità
montan e.  

3.  Fanno  altresì  par te  della  Rete,  mediante  le  convenzioni  di  cui  all'ar t icolo  10,  le  universi tà  e  gli  istituti
ed  enti  di  ricerca,  le  amminis t r azioni  periferiche  dello  Stato,  i  sogge t ti  del  Servizio  socio- sanita rio
regionale ,  le  aziende  di  servizi  pubblici  locali,  le  camere  di  commercio  e  le  altre  autonomie  funzionali,
nonché  le  catego rie  economiche,  le  libere  professioni  e  le  altre  associazioni.  

Art.  9  
 Compiti  della  Regione  nella  Rete  (9)  

1.  La  Regione  ha  compiti  di  promozione,  cofinanziam e n to  e  gestione  dell’infrastru t tura  tecnologica  della
Rete,  ivi  compresi  i  servizi  di  base  e  per  la  cooperazione  applicativa.  La  Regione  fornisce,  anche
mediante  specifiche  convenzioni  con  altri  sogge t t i  pubblici  della  Rete,  ogni  servizio  funzionale  allo
svolgimen to  delle  attività  e  al  persegui m e n t o  degli  obiettivi  della  Rete,  comprese  le  attività  di  cui
all’articolo  9  bis.  

2.  La  Regione  cura  la  proge t ta zione,  la  realizzazione,  la  prevenzione ,  il  monitoraggio  e  l’evoluzione  del
siste ma  pubblico  di  connet tivi tà  nel  proprio  ambito  territoriale,  coordinandosi  alle  soluzioni  proge t tuali  ed
applicative  adot tate  a livello  nazionale,  al  fine  di  consen tire  uno  sviluppo  coerente  del  sistema  stesso.  

 3.  La  Giunta  regionale  adotta,  su  propos ta  del  Comitato  strategico,  un  apposito  disciplinare  contenen t e
le  prescrizioni  tecniche  necessarie  per  l’attuazione  delle  finalità  di  cui  al  comma  2.  

 Art.  9  bis
 Attività  di  segret eria  (10)  

 1.  La  Rete  dispone  di  una  segret eria  che  svolge  compiti  di  suppor to  tecnico  e  organizzat ivo.  

 2.  La  segret eria  della  Rete  è  collocata  presso  la  Regione  o  uno  dei  sogget ti  pubblici  della  Rete;  il
personale  necessario  all’attività  della  segret eria  può  essere  messo  a  disposizione  dalla  Regione  o  dai
sogget t i  pubblici  della  Rete  anche  tramite  comando  di  personale.  

Art.  10  
 Convenzioni  di  adesione  alla  Rete  

1.  Le  convenzioni  di  adesione  alla  Rete  sono  predispos t e  dal  Comitato  stra tegico  di  cui  all'ar t icolo  13  e
sottoscri t t e  dai  sogget t i  di  cui  all'  articolo  8  e  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  o suo  delega to.  

2.  Con  la  convenzione  di  cui  al  comma  1  i sogge t ti  di  cui  all'  articolo  8  , comma  2,  si  impegnano  a:  
a)  adempie re  gli  obblighi  ed  oneri  informa tivi  stabiliti  con  leggi  o  regolame n t i  dello  Stato  o  della

regione  secondo  le  modalità  di  cui  all'  articolo  18  ; 
b)  fornire  l'accesso  gratui to  ai  propri  servizi  telema tici  da  par te  delle  pubbliche  amminist r azioni  del

territo r io  regionale;  
c)  contribui re  con  il  proprio  patrimonio  informa tivo  ai  processi  di  e-governm e n t  nell'in te r e s se  e

perseguime n to  degli  obiettivi  della  Rete;  
d)  realizzare  servizi  di  comunicazione  integra t i ,  finalizzati  ad  aumen t a r e  il  livello  di  comunicazione  e

cooperazione  sia  tra  i sogge t ti  della  Rete,  sia  con  altri  sogge t ti  este rni;  
e)  comunica r e  al  Comitato  stra tegico  di  cui  all'  articolo  13  le  informazioni  necessa r i e  per  l'istituzione

e  l'aggiorna m e n to  dei  servizi  cent rali  di  gestione  dell'infras t r u t t u r a ;  
f) compar t ecipa r e  al  finanziame n to  delle  attività  della  Rete  nelle  forme  dete rmina te  dalla  Rete  stessa,

salvo  il rispet to  dell'au tonomia  di  bilancio  dei  singoli  enti;  
g)  attua re  i piani  di  attività  e  le  decisioni  della  Rete  secondo  le  norme  dei  rispe t tivi  ordinam e n t i;  
h)  riconosce re  al  Coordina to re  della  Rete  la  funzione  di  cui  all'  articolo  14  , comma  1.  

Art.  11  
 Forme  organizza tive  della  Rete  
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1.  La  Rete  opera  attrave r so  le  seguen t i  forme  regola te:  
a)  l'Assemblea ;  
b)  il Comita to  stra tegico;  
c)  il Coordina to re  della  Rete;  

d)  la  Direzione  tecnico- opera t iva;  
d  bis)  la  Commissione  statis tica  regionale;  (21 )  

e)  l'Osserva to r io  degli  uten ti.  

Art.  12  
 Assem blea  

1.  L'Assemblea  è  composta  dai  rappre se n t a n t i  dei  sogget ti  aderen t i  e  svolge  funzioni  di  indirizzo
general e  e  propost a  in  relazione  alle  attività  e  ai  proge t t i  della  Rete.  

2.  L'Assemblea  disciplina  la  propria  organizzazione  con  atto  approva to  dalla  maggioranza  assoluta  dei
compone n ti .  

3.  L’Assem blea,  nella  sua  compone n t e  di  cui  all’articolo  8,  comma  2,  nomina  il Comitato  strategico  e  ne
disciplina  la  composizione.  (11)  

Art.  13  
 Comitato  strategico  

1.  Il  Comitato  stra tegico  svolge  funzioni  d'indirizzo  e  di  direzione  delle  attività  della  Rete.  Il  Comita to
promuove  le  prassi  evolutive  della  Rete  e  concorda  con  i  sogge t ti  di  cui  all'  articolo  8  ,  comma  3,  le
modalità  della  loro  partecipazione,  anche  al  fine  della  definizione  delle  convenzioni  di  cui  all'  articolo
10  

 2.  Il  Comita to,  presiedu to  dal  President e  della  Giunta  regionale  o suo  delega to,  è  composto  da  non  più  
di  trent a  rappre se n t a n t i  dei  sogget ti  di  cui  all'  articolo  8  , comma  2;  fanno  altresì  par te  del  Comitato  
un  rappre s e n t a n t e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  e  un  rappre s e n t a n t e  di  ciascuna  delle  
associazioni  degli  enti  locali.  

3.   Il  Comitato  resta  in  carica  per  l’intera  legislatura  nel  corso  della  quale  è  stato  nominato  e  disciplina  
il proprio  funziona m e n t o  e  le  modalità  organizza tive  con  atti  approvati  dalla  maggioranza  assoluta  dei
componen ti .  (12 )  

Art.  14  
 Coordinatore  della  Rete  

1.  Il  Coordina to r e  cura  i  rappor ti  della  Rete  coi  sogget t i  pubblici  e  privati  nei  limiti  delle  decisioni
assunt e  nell'ambi to  della  Rete  stessa  e  coordina  l'insieme  delle  risorse  tecniche  e  organizzat ive
attivat e.  

2.  Il  Comitato  stra tegico  disciplina  le  funzioni  e  le  modalità  di  nomina  del  Coordina tor e  della  Rete  la
durata  del  mandato  del  Coordinatore  non  può  superare  quella  del  Comitato  strategico.  (13)  

3.  Ove  richiesto  dalle  competen t i  commissioni  del  Consiglio  regionale ,  il Coordina tor e  è  tenuto  a  fornire
ogni  informazione  relativa  alle  attività  e  al  funzioname n to  della  Rete.  

Art.  15  
 Direzione  tecnicooperativa  

1.  La  Direzione  tecnico- opera tiva  svolge  funzioni  istrut tor ie  e  quelle  assegna te  per  la  definizione  di
standa r ds  nell'ambi to  della  Rete,  per  la  sua  interconn es sione  con  altre  reti,  per  l'inte rope r a bi li tà  dei
sistemi  e  la  cooperazione  applica tiva.  

2.  La  Direzione  predispone  il  Piano  di  attività  di  cui  all'ar t icolo  17  al  fine  della  sua  adozione  e  redige  il
Documen to  di  monitorag gio  annuale  delle  attività  della  Rete,  in  vista  della  approvazione  del  Piano
stesso.  

3.  Il  Comitato  strat egico  disciplina  le  funzioni,  la  composizione,  le  modalità  di  nomina  e  di
organizzazione  della  Direzione  tecnico- opera tiva.  

Art.  15  bis
 Com missione  statis tica  regionale  (22)

 1.  La  Commissione  statistica  regionale  coordina  il  siste ma  statis tico  regionale  e  svolge  le  funzioni  di
raccordo,  di  orientam e n to  e  sviluppo  degli  intervent i  in  materia  statistica  nell’ambito  della  Rete.  

 2.  La  Commissione  è  compos ta  dai  responsabili  degli  uffici  di  statis tica  scelti  dal  Comitato  strategico,  il
quale  ne  disciplina  le  funzioni,  la  composizione  e  l’organizzazione.  

 3.  La  Commissione  predispone  l’indice  delle  attività  statistiche  regionali,  come  componen t e
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specializzata  del  Piano  di  attività  annuale  della  Rete.  

Art.  16  
 Osservatorio  degli  uten ti  

1.  Al  fine  di  favorire  l'efficacia  dei  servizi  telema tici  delle  pubbliche  amminist r azioni  del  terri to rio
regionale  e  promuovere  la  partecipazione  di  cittadini  (16)  ,  è  istituito  l'Osserva to r io  degli  uten ti
presso  la  Direzione  tecnico  opera t iva.  

2.  Il  Comita to  stra tegico  disciplina  la  composizione  e  le  modalità  di  organizzazione  dell'Osserva to r io,
assicuran don e  il  coordina to  rappor to  con  le  altre  forme  organizza tive  della  Rete  e  garan ten do  la
partecipazione  in  esso  delle  varie  componen ti  di  carat t e r e  economico  e  sociale  della  società  civile
organizza ta ,  preveden do  modalità  di  informazione  al  Consiglio  regionale  dei  risulta ti  delle  attività
dell 'Osse rva to r io  stesso.  Il Consiglio  regionale  nomina  due  membri  dell'Osservatorio.  (14 )  

2  bis.  Il  Comitato  strategico  individua  a  far  parte  dell'Osservatorio  anche  un  esper to  di  riconosciuta
compe te n za  nell'uso  della  rete  a fini  partecipativi.  (17 )  

Art.  17  
 Piano  di  attività  annuale  della  Rete  

1.  Il  Piano  di  attività  annuale  della  Rete:  
a)  definisce  le  attività  di  gestione  e  sviluppo  della  Rete  con  riguardo  alle  infras t ru t tu r e ,  ai  servizi  e  ai

contenu t i ,  previa  verifica  dei  risulta ti  consegui ti  nell'ambito  della  Rete  stessa;  
b)  indica  gli  obiet tivi  e  le  azioni  di  impulso  e  sostegno  per  l'attuazione  dell'am minis trazione

elet tronica,  per  la  promozione  della  società  dell'  informazione  e  della  conoscenza,  della  statis tica  e
dell'uso  della  rete  a fini  partecipativi  ; (16 )   (23 )

c)  recepisce  e  raccorda  le  linee  dei  proge t t i  concorda t i  e  cofinanzia ti  dai  sogget t i  della  Rete.  

2.  Il Piano  è  adot tato  dal  Comitato  strategico  ed  è  comunicato,  insieme  al  Docume n to  di  monitoraggio  di
cui  all’articolo  15,  comma  2,  alla  Giunta  regionale.  (15)  

 2  bis  .  Dopo  lo  svolgimen to  del  processo  generale  di  program m a zione  concer tata  tra  la  Regione  e  gli
enti  locali,  la  Giunta  regionale  prende  atto  dei  program mi  locali  per  la  società  dell’informazione  e
della  conoscenza  dei  sogget ti  aderenti  ad  RTRT,  ne  cura  il  monitoraggio  e  met te  a  disposizione  di
tutti  i cittadini  i relativi  risultati.  (24 )  

Art.  18  
 Adempi m e n to  di  obblighi  ed  oneri  informativi  

1.  Ai fini  dello  scambio  delle  informazioni  relative  alle  funzioni  di  propria  competenza ,  la  Regione,  gli
enti  e  le  agenzie  regionali,  gli  enti  e  le  aziende  sanita rie  pubbliche,  adempiono  in  forma  elett ronica  gli
obblighi  e  gli  oneri  informa tivi  stabiliti  con  leggi  o  regolamen ti  dello  Stato  o  della  regione,
avvalendosi  della  Rete  e  con  le  modalità  opera tive  adot ta t e  nell'ambito  della  stessa  ove  non
diversam e n t e  dispos to.  

Art.  19  
 Norma  finanziaria  

1.  Agli  oneri  derivanti  dall'applicazione  della  presen t e  legge  si  provvede  con  imputazione  alle  Unità
previsionali  (25 )  di  base  (UPB)  "Innovazione  tecnologica,  organizza tiva  e  sviluppo  risorse  umane  per
l'attuazione  delle  politiche  regionali"  n.  146  e  n.  141  del  bilancio  di  previsione  2004.  Per  i successivi
esercizi  si  provvede rà  con  le  relative  leggi  di  bilancio.  

Capo  III  
 DISPO SIZIO NI  TRAN SITO RIE  

Art.  20  
 Norme  transitorie  

1.  Gli  organismi  della  Rete  già  costitui ta  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  21  maggio  1997,  n.
172  (Piano  di  indirizzo  per  l'attuazione  della  Rete  telema tica  regionale)  operan t i  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  continuano  a  svolgere  le  funzioni  fino  alla  convocazione  della  prima
Assemblea  e  alla  creazione  degli  organismi  corrisponde n t i  istituiti  con  la  presen t e  legge.  

2.  Sono  fatti  salvi  gli  atti  di  adesione  alla  Rete  sottoscri t t i  prima  dell 'ent r a t a  in  vigore  della  presen te
legge  fino  alla  sottoscr izione  delle  convenzioni  di  cui  all'  articolo  10  

3.  La  prima  Assemblea  è  convoca ta  dal  President e  della  Giunta  regionale  entro  tre  mesi  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

Art.  21  
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 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  a  quello  della  sua  pubblicazione.  

Note  

1.  Parole  aggiunte  con  l.r.  4  giugno  2007,  n.  33,  art.  1.  
2.  Comma  aggiunto  con  l.r.  4  giugno  2007,  n.  33  , art.  2.  
3.  Lette r a  aggiunta  con   l.r.  4  giugno  2007,  n.  33  , art.  3.  
4.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  4  giugno  2007,  n.  33  , art .  4.  
5.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  4  giugno  2007,  n.  33  , art .  4.  
6.  Parole  aggiunte  con  l.r.  4  giugno  2007,  n.  33 , art.  5.  
7.  Comma  aggiunto  con  l.r.  4  giugno  2007,  n.  33  , art.  5.  
8.  Nota  soppress a .
9.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  4  giugno  2007,  n.  33  , art.  7.  
10.  Articolo  inseri to  con  l.r.  4  giugno  2007,  n.  33  , art.  8.  
11.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  4  giugno  2007,  n.  33  , art .  9.  
12.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  4  giugno  2007,  n.  33  , art .  10.  
13.  Parole  aggiunte  con  l.r.  4  giugno  2007,  n.  33  , art.  11.  
14.  Parole  aggiunte  con  l.r.  4  giugno  2007,  n.  33  , art.  12.  
15.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  4  giugno  2007,  n.  33 , art.  13.  
16.  Parole  aggiunte  con  l.r.  27  dicembr e  2007,  n.  69  , art.  25.  
17.  Comma  inseri to  con  l.r.  27  dicembr e  2007,  n.  69  , art .  25.  
18.  Parole  aggiunte  con  l.r.  2  aprile  2009,  n.  16  , art.  19.  
19- 20.  Note  soppres se .
21.  Lette r a  inseri ta  con  l.r.  5  ottobre  2009,  n.  54  art.  36.
22.  Articolo  aggiunto  con  l.r.  5  ottobre  2009,  n.  54  art.  37.
23.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  5  ottobre  2009,  n.  54  art.  38.
24.  Comma  aggiunto  con  l.r.  5  ottobre  2009,  n.  54  art.  38.
25.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  70.
26- 28.  Note  soppres se .
29.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art.  19.
30.  Articolo  inseri to  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art .  20.
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